Salve a tutti! Facciamo un piccolo resoconto del lavoro della Commissione Escursionistica.

Cominciamo dallo scorso anno. Dopo una partenza tutt'altro che incoraggiante (da febbraio ad aprile anziché 4 gite siamo riusciti a portarne a termine una sola, causa maltempo) le cose sono migliorate. La gran paura di trovare troppa neve sui sentieri si è rivelata infondata; abbiamo dovuto solo sostituire la gita alla Punta Ramiere per questo motivo. Il bel tempo o un tempo accettabile e la volontà dei partecipanti hanno fatto sì che la soddisfazione sia stata la costante nel nostro girovagare. Per non annoiarvi con il racconto minuzioso di ogni uscita, riporto alcune frasi prese dalle descrizioni di alcune gite scritte dai relativi responsabili.

Al Colle Gran Ferret: 'Il tempo coperto al mattino ha poi lasciato il posto dopo il mezzogiorno a un pallido sole che, qualche volta, ha permesso di ammirare il bellissimo panorama circostante.'

Al Bivacco Leonessa: 'Uno splendido panorama ci ha sempre accompagnati permettendoci di riconoscere molte punte del gruppo Gran Paradiso e mostrandoci in tutta la sua grandiosità il ghiacciaio della Tribulazione.'

Al Cevedale: 'Dalla vetta del Cevedale, abbiamo percorso la cresta sud fino al Monte Ròsole (3529 m) e, dopo esserci abbassati ancora un po', siamo risaliti al Palon de la Mare (3703 m). Qui, purtroppo, "il meteo ci ha abbandonati": un vento sostenuto ha portato fitte nebbie che, non solo hanno "cancellato" l'affascinante panorama circostante, ma ci hanno anche reso più impegnativa la discesa.'

Alla Becca di Viou: 'La vetta è ormai vicina; ancora qualche piccola roccetta ed eccola contraddistinta da una croce in metallo a quota 2856 m con una vista magnifica a 360° . Non si è raggiunto il Mont Mary causa la presenza di ancora parecchia neve.'

Alla Massa del Turlo: 'La bella giornata di sole ha permesso lo svolgimento della gita secondo il 
programma. Partenza dal Rifugio Gruppo Camosci all’Alpe Piane (1219 m)...'

Ciaspolata nelle Alpi Biellesi: '... non una passeggiata sulle Alpi Biellesi ma una "lezione" sull'uso dell'apparecchio di trasmissione e ricezione, chiamato ARVA, e altre nozioni tecnico-pratiche ad Oropa, sotto la paziente e competente guida di Piero Frassati, istruttore della Scuola Nazionale di Alpinismo della nostra sezione.'

E ora passiamo al nuovo anno. Speriamo che il programma sia di vostro gradimento con le varie gite proposte: quelle sulla neve, quelle escurionistiche con difficoltà più o meno marcate, quelle alpinistiche. Vi invito a leggere le descrizioni qui di seguito riportate e, ovviamente, a contattarci direttamente. Al momento della stampa di questa rivista avremo avuto già due uscite di cui è stato scritto sul numero autunnale del Brich & Bòcc: quella 'didattica' sull'uso dell'apparecchio ARVA il 7 febbraio e un'altra, sempre con le ciaspole, il 7 marzo.  Speriamo nel buon esito di entrambe per un bell'inizio di 2010. Inoltre credo di poter affermare che, se vorrete accompagnarci in Montagna, le domeniche 'libere' risulteranno ben poche. Ci auguriamo di vedervi in tanti e magari anche di riuscire a battere il record di partecipazione registrato lo scorso anno di 31 persone.

In ultimo voglio ricordare, ringraziandole, tutte le persone che compongono la Commissione e che in un modo o nell'altro vi lavorano: Alberto, Annalisa, Enrico D., Enrico B., Graziano, Marco (new entry), Maria, Maria Grazia, Mario, Silvano D., Silvano G., e Anna.

la responsabile

Anna Mascherpa

21 MARZO

PASSO MONSCERA ( 2183 m)

Ciaspolata in Val Bognanco

ora di partenza: ore 7

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Alpe San Bernardo (1628 m)

dislivello: 550 m

tempo di percorrenza: ore 5/5.30 circa

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico, ciaspole, apparecchio A.R.V.A. con pala e sonda

capogita: Maria Grazia, Anna

Dall’Alpe San Bernardo si segue la strada larga ed innevata che si abbassa in direzione Nord fino ad attraversare il torrente Rasiga su un ponte. Si comincia a salire sull’altro versante innalzandoci dolcemente; il sentiero è ben segnalato da frecce indicatrici. Si arriva al rifugio Il Dosso.  La prima parte del percorso si snoda in un bellissimo bosco di abeti rossi e ontani e si prosegue per il Passo Monscera. Il bosco lascia spazio ad ampie vallate. Il paesaggio è stupendo. Si procede per l’ampia carrabile arrivando alle casere dell’alpe Monscera e infine al Passo. Il paesaggio dal Passo è incantevole: davanti a noi si ergono maestosi tre giganti: da sinistra verso destra: la Weissmies (4023 m), Lagginhorn (4010 m), e Fletschhorn (3996 m). Per il ritorno si costeggia il piccolo monte a ridosso del Passo per poi scendere verso il rifugio Gattascosa. Da questo, seguendo le frecce indicatrici e dopo una breve salita, si raggiunge il Lago di Ragozza. Il sentiero si addentra in un bosco di larici e inizia a scendere abbastanza bruscamente. In breve tempo si raggiunge di nuovo l’Alpe San Bernardo. Circa a metà strada sulla destra si intuisce la conca dove riposa il piccolo laghetto d’Arza.

*

18 APRILE

SENTIERI DELL'ALTA LANGA 

(CORTEMILIA, BERGOLO E PRUNETTO)

ora di partenza: ore 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Cortemilia

dislivello: 500 m

tempo di percorrenza: ore 5.30 circa

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Enrico B.

Riproponiamo una gita che purtroppo non abbiamo potuto portare a compimento lo scorso anno causa maltempo. Abbiamo scelto per questa uscita nelle Langhe un tratto del sentiero Valle Bormida, che collega Cortemilia, importante centro sulla sponda della Bormida di Millesimo, con Saliceto. Noi partiremo proprio da Cortemilia, col suo piacevole centro storico dominato dall'antica torre di avvistamento a pianta circolare, e saliremo fino a Bergolo, bellissimo e panoramico borgo di case in pietra arenaria perfettamente restaurate (nei pressi si potrà vedere la splendida cappella romanica di S.Sebastiano). Si proseguirà poi fino a Prunetto seguendo la sommità delle colline. Il panorama spazierà sulla Valle Bormida e sulla Valle Uzzone; il paesaggio sarà caratterizzato sui versanti a sud da pendii ripidi sistemati a terrazzi con muretti a secco, mentre quelli a nord saranno dominati per lo più da coltivazioni di nocciolo. 

Il percorso da Cortemilia a Prunetto ha una lunghezza di circa 15 km, ma è facilitato da un dislivello modesto, con alcuni tratti su strada. Nelle giornate limpide il panorama va dalle Alpi Liguri-Marittime fino al Gruppo del Rosa.

*

9 MAGGIO

ANELLO DELLA SUPERBA

Liguria

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie 

località di partenza: Crocetta d’Orero ( GE)

dislivello: 300 m

tempo di percorrenza:  ore 5.30 + 50 minuti di trasferimento in treno

difficoltà: E  

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Mario, Maria

NOTE:  causa orari treno, il trasferimento con questo mezzo potrà essere effettuato al termine della gita per rientro a Crocetta.

Le iscrizione alla gita si chiuderanno venerdì 23 aprile per poter prenotare i posti treno.

E’ un itinerario molto panoramico che collega l’Alta via dei monti liguri con il centro di Genova e viceversa. Di particolare interesse il tratto lungo il Parco Urbano delle Mura Genovesi, nel quale entreremo attraverso il valico di Trensasco posto circa a metà percorso. Due mezzi di trasporto pubblico suggestivi, ecologici e insoliti per un percorso escursionistico, collegano rispettivamente il punto di partenza e arrivo  dell’itinerario: il treno a scartamento ridotto della ferrovia Genova – Casella e la funicolare Zecca – Righi.

*

23 MAGGIO

MONTE CIVRARI (2302 m) 

Valle di Viù

ora di partenza: 6.30

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie 

località di partenza: Niquidetto (1180 m)

dislivello: 1122 m

tempo di salita: ore 3

difficoltà: EE

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Enrico D., Annalisa

Da Niquidetto si sale all’evidente chiesetta e passati davanti alla sua facciata, si imbocca un sentierino sulla destra che quasi subito piega a sinistra tra i prati. Dopo un breve tratto piuttosto ripido si costeggia una mulattiera, sulla quale poco dopo ci si immette, e che va seguita verso sinistra per entrare in un fitto bosco di imponenti faggi. Vanno superate alcune costruzioni ormai cadenti lasciandole sulla sinistra per sbucare poi in ampi pascoli; si va a destra (alcuni tratti acquitrinosi) per arrivare nei pressi delle Case Frestè (1432 m), moderni alpeggi situati su un bel poggio erboso. Si lasciano a destra le costruzioni per andare a sinistra passando appena a monte di un bel bosco di faggi; si aggira, in leggera salita, un costone e si entra così nel vallone del Civrari. La salita si snoda prima tra bei cespugli di rododendri poi, per un breve tratto, su pietraia ed infine passa tra blocchi di rocce affioranti dal terreno e levigate dallo scorrere dell'acqua. Si sbuca così su un altopiano racchiuso tra le tre punte che formano il piccolo massiccio del Civrari: Punta della Croce, Punta Imperatoria e Torretta del Prete; quando la marcia diviene pianeggiante, piegando lievemente a sinistra, si arriva in breve alle sponde del minuscolo ma grazioso Laghetto del Civrari (1956 m), sullo sfondo del vallone si vede la piccola insellatura del Colletto del Civrari mentre la Punta Imperatoria col suo grosso pilone sulla destra. Dal piccolo specchio d'acqua andare a destra seguendo il sentiero che poco dopo si biforca. Seguire la traccia di sinistra evidenziata da alcuni ometti in pietra. La traccia sale senza difficoltà tra alcuni dossi di rocce ed erba, ed arrivata sotto al colletto del Civrari diviene via via sempre più ripida attraversando una zona di sfasciume. In breve si arriva alla piccola e panoramica insellatura del Colletto del Civrari (2170 m). Si piega a sinistra per percorrere l'arrotondata crestina da dove si vede il sottostante santuario del Colombardo; si arriva così al colletto che precede la Punta Imperatoria, per poi riprendere a salire seguendo il facile filo di cresta fino a giungere al culmine della Punta Imperatoria (2302 m). Panorama indimenticabile.

*

13 GIUGNO 

ALPE TESTA NERA (2260 m)

Valsesia

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: località Merletti (1271 m)

dislivello: 1000 m

tempo di salita: ore 4

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Silvano, Maria

La gita si svolge con un giro ad anello nel parco dell' Alta Valsesia. Il primo tratto di strada è asfaltata (circa 20 minuti), poi, ad un ponte, si segue il sentiero n°6 che porta al rifugio Pastore. Si attraversa un ponte di legno coperto e di qui si continua sul sentiero n°7 fIno al rifugio Barba Ferrero. Cambia nuovamente il numero del sentiero, 7b, e si prosegue fino all'Alpe Testa Nera. Da qui lo sguardo spazia sulla catena del Monte Rosa. La discesa poi sara' sul sentiero 7a che passa vicino alle cascate delle Acque Bianche.

*

19 – 20 GIUGNO 

SENTIERO DEGLI ALPINI

Alpi Liguri

N.B. : si tratta, nelle intenzioni degli organizzatori, di una gita turistico-escursionistica. 

Si usufruirà dell'autobus come mezzo di trasporto se si raggiungerà il numero di 30 iscritti; in caso contrario si useranno le auto proprie.

Inoltre la parte turistica si farà solo se utilizzeremo l'autobus e se almeno un terzo dei partecipanti opterà per tale soluzione.

E' richiesta una caparra di Euro 20,00 (che verrà rimborsata in caso di uso di auto proprie).

ora di partenza: ore 10 

mezzo di trasporto: autobus / auto proprie

parte escusionistica:

località di partenza: Colle Melosa (rifugio Allavena)

dislivello: 400 m 

tempo di percorrenza: 7 ore

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Silvano, Mario

Primo giorno:

sarà dedicato alla visita di Triora, il paese delle streghe, nell'entroterra ligure. Nel tardo pomeriggio si raggiungerà il rifugio Allavena.

Secondo giorno – parte turistica:

La gita turistica partirà dal rifugio con l'autobus per raggiungere il mare (Diano Marina).

I partecipanti avranno a disposizione la giornata in modo libero.

Secondo giorno – parte escursionistica:

Il sentiero degli Alpini può essere definito uno degli itinerari più spettacolari delle Alpi Liguri e forse uno dei migliori della Liguria.L'anello escursionistico si sviluppa attorno alle tormentate pareti calcaree del monte Pietravecchia e Toraggio. Oltre al paesaggio suggestivo, bisogna sottolineare la presenza di endemismi botanici, dovuti alle speci tipiche del clima mediterraneo e alpino. Il sentiero inizia dalla Fontana Italo e dopo un tratto scosceso prosegue a mezza costa con un percorso scavato nella roccia e con una serie di tornanti si sale fino alla gola dell'Incisa ,raggiungendo il passo Fonte Dragurina lungo il tratto più spettacolare del tracciato. Si prosegue dal lato francese ritornando al punto di partenza.

Termine iscrizione venerdì 4 giugno

*

26 GIUGNO 

FESTA DELL'AMICIZIA DELLE GENTI DEL ROSA 

FESTA REGIONALE C.A.I. PIEMONTE

C.A.I. BIELLA

Quest'anno tocca alla nostra sezione organizzare il consueto ritrovo tra le 'Rosine'. Il programma dettagliato sarà esposto in sede e nella bacheca di via Italia tra qualche tempo, ma la meta sarà il Monte Camino. Una punta comoda per tutti: sia per chi opterà per la cabinovia, sia per chi vorrà raggiungerla a piedi. La vista sul Gruppo del Rosa, poi, ben la conosciamo! 

Inoltre questa gita rivestirà anche un'altra valenza: festa regionale del C.A.I. Piemontese. Avremo quindi come compagni della giornata anche persone provenienti dalle varie sezioni C.A.I. del Piemonte; un'ottima occasione per mostrare a tutti le nostre montagne e per camminare e far festa insieme.

*

27 GIUGNO 

LAGO DI MEDZOVE (2377 m)

Val Clavalité – Valle d'Aosta

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Lovignanaz  (1100 m)

dislivello: 1277 m

tempo di percorrenza: ore 7

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Graziano, Alberto

E’ un’escursione che si svolge in una valle scarsamente conosciuta e poco affollata di turisti che sbocca nella valle principale di Aosta all’altezza di Fenis, la Val Clavalité. Il percorso si sviluppa oltre il pianoro di Clavalité, nel vallone di Savoney, in ambienti selvaggi e suggestivi.

Si inizia a camminare sulla poderale che con comodi tornanti risale nel bosco appena sopra Lovignanaz, passando accanto ad alcuni alpeggi ristrutturati sino ad una breve discesa che ci porta nel bel pianoro di Clavalité (1514 m) dominato sul fondo dalla Tersiva. Si continua sulla strada sterrata passando tra le belle e caratteristiche baite e si dirige verso Sud inoltrandosi nel bosco. Si trova subito un bivio dove si prende a sinistra l’itinerario 4 e senza superare il ponte sul torrente si prosegue seguendo le tracce di mulattiera sempre alla sinistra del torrente raggiungendo dopo un tratto pianeggiante l’alpeggio di Orgère (1747 m). Con una salita continua e a tratti un po’ più erta si sale nel magnifico bosco di conifere e rododendri sulle pendici della Becca d’Ause e di Viot con percorso ben evidente sino ad uscire dal bosco stesso in vista di un largo colletto; raggiuntolo si apre davanti a noi il grande pianoro dove è situato l’alpeggio Savoney (2129 m) dominato sul fondo dal Mont Glacier e dalla parte opposta dal largo panorama della valle verso il Grand Combin. In seguito il tracciato, non sempre evidente, si scosta ancora di più dal torrente per poi riavvicinarsi nel momento in cui punta ad un evidente larga insellatura, risalendo la quale si giunge in vista del lago che si raggiunge in pochi minuti.

Il ritorno si svolge sul medesimo percorso fatto all’andata.

*

4 LUGLIO 

BIVACCO DAVITO (2360 m)

Val Soana 

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Forzo – frazione Tressi (1185 m)

dislivello: 1175 m

tempo di salita: ore 3.30

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Maria, Silvano

Il bivacco Davito si trova  nel Vallone di Forzo, nella parte piemontese del parco Gran Paradiso. 

Si parte da Forzo, frazione Tressi, si percorrono mulattiere e sentieri ben segnalati. Dalla frazione Molino di Forzo si segue il sentiero che sale in direzione NW, segnavia n. 608, nel Vallone di Forzo. Si sale sulla sinistra orografica del torrente Forzo, passando per le baite dell’Alpe Grangia Giaverte, Grangia Trasi e Grangia Nasasse, fino alle baite di Boschetto (1461 m.) Il sentiero prosegue sempre sulla sinistra del torrente e si addentra nell’alto Vallone di Forzo, transitando dalla baite Moschettiera (1486 m). 

Si continua in direzione NW nel Vallone di Lavina, passando  per le baite della Grangia Pian Lavina (1830 m).  Il sentiero raggiunge in direzione W dapprima le baite (ruderi) di Lavinetta (2092 m) e poi  per un pendio detritico un po’ ripido il pianoro dove sorge il bivacco.

La discesa avviene lungo il medesimo percorso dell’andata.

*

11 LUGLIO 

PUNTA CRISTALLIERA (2801 m)

Parco Naturale Orsiera-Rocciavrè - Val Chisone

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Selleries (2023 m)

dislivello: 778 m

tempo di salita: ore 2.30

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Anna, Marco

Ci si dirige lungo la Val Chisone e, poco prima di Fenestrelle, a Depot si prende una sterrata che porta al rifugio Selleries (2023 m). Da qui si imbocca il sentiero che poco dopo attraversa un torrente e si inerpica per un ripido pendio dalla cima del quale si piega a sinistra seguendo un costoncino. Si gira quindi a destra percorrendo un lungo mezzacosta in leggera salita al termine del quale si trova un cascatella e poco oltre il lago della Manica (2365 m). Si costeggia il lato sinistro del lago e si prosegue lungo una zona a prati con massi; dopodichè il sentiero inizia ad essere molto ripido e su pietraia si giunge al Colle Superiore di Malanotte o Colle della Cristalliera (2680 m) transitando su grossi blocchi. Dal colle si sale ancora a destra lungo il pendio finale per tracce su pietraie e qualche piccolo risalto e si giunge in punta. La discesa avviene lungo l'itinerario di salita.

*

18 LUGLIO 

COLLE DI ENTRELOR (3007 m)

Val di Rhemes – Valle d'Aosta

ora di partenza: ore 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Bruil (1723 m)

dislivello: 1284 m

tempo di salita: 3.30/4 ore

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Marco, Silvano

Da Bruil in prossimità del village Glair, si attraversa il ponte sulla dora di Rhemes portandosi nel versante orografico destro della stessa. Seguendo la precisa segnaletica si risale brevemente lungo una spalla erbosa fino a giungere alla baita di Prè du Bois(1774 m), da dove ha inizio uno splendido bosco di larici. Si risale, per pochi minuti, il crinale sottostante il Château Quelet sino ad incontrare il bivio per il casotto di Sort (1855 m): si trascura la traccia che porta verso sinistra e si svolta seguendo il sentiero che si inerpica verso destra attraverso il bosco di larici. 

Terminato il bosco si raggiunge, dopo un'ora di cammino, l'ampio e verdeggiante vallone sospeso di Entrelor. Una croce in legno (2104m) ci accoglie al termine del bosco offrendoci un panorama davvero notevole a 360°: dalla Grande Rousse che sovrasta l'abitato di Rhemes all'alta Val di Rhêmes dominata da Granta Parei, Tsanteleynaz e Punta Calabre. Volgendo o sguardo al vallone di Entrelor, sovrastati dalle punte Tsambeynaz e Treutze, ecco spuntare in lontananza l'omonimo ghiacciaio ed il colle meta di questa escursione. Risalendo il vallone, chiamato anche Pian delle Marmotte per le numerose presenze del simpatico mammifero, si incontrano a destra del sentiero, prima di iniziare lentamente a salire lungo il pendio erboso, gli alpeggi di Entrelor (2140 m). 

Seguendo le sempre più ripide svolte del sentiero dell'Alta Via si raggiunge, in poco meno di un ora dalla croce,  l'alpeggio diroccato di Plan di Feye (2382 m). Si trascura la deviazione a sinistra e si riprende a salire verso il colle. Dopo un primo tratto in diagonale, si riprende a salire con le consuete svolte durante la quale non di rado si possono avvistare branchi di camosci.

Nell'ultimo tratto del percorso la prateria lascia il posto a sfasciumi detritici e ghiaioni. Un ultimo sforzo lungo un tratto leggermente più accidentato ed esposto ci permette infine di raggiungere il panoramico Col d'Entrelor (3007 m).

*

24 – 25 LUGLIO 

RIF. D. e A. CODA - COLLE DELLA LACE (2121 m)

Alpi Biellesi

ora di partenza: 13

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: S. Margherita – frazione di Lillianes (1100 m circa)

dislivello primo giorno: 1000 m circa

dislivello secondo giorno: 400 m

tempo di salita primo giorno: ore 3.30

tempo di salita secondo giorno: ore 2.30 + rientro

difficoltà: EE

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Anna, Silvano

Primo giorno: 

Questa volta si sale al rifugio Delfo e Agostino Coda dal versante valdostano, passando perciò nel territorio del Parco Naturale del Monte Mars. Lasciamo le auto poco oltre la frazione di Santa Margherita. Si segue il sentiero che attraverso pendii erbosi e con un bel traverso ci porta all'ultimo strappo: tornanti su sentiero pietroso che ci permettono di raggiungere il Colle di Carisey a quota 2132 m. Di qui con un sentiero a filo di cresta si arriva al rifugio del C.A.I. di Biella.

Secondo giorno:

Dal rifugio (2280 m) si torna al colle di Carisey (2132 m) dove è collocata una caratteristica croce di legno. Su filo di cresta, superando una piccola placca e una elevazione rocciosa si prosegue sullo spartiacque sino a raggiungere il Monte Bechit (2320 m). Poco oltre ecco il Monte Roux (2318 m) con una piccola croce in ferro. Ancora sul filo di cresta o quasi, visto che il sentiero ci porta ora in territorio valdostano ora in territorio biellese a seconda della comodità di percorso, proseguiamo e   anche grazie ad un tratto attrezzato arriviamo al Colle della Lace (2121 m). Da qui si scende nel versante valdostano per rientrare.

*

4 SETTEMBRE 

RIFUGIO QUINTINO SELLA AL FELIK (3586 m)

Valle di Gressoney - Val d'Aosta

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Stafal – Colle della Bettaforca (2680 m)

dislivello: 906 m

tempo di salita: ore 3.30

difficoltà: EE

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Anna

N.B.: chi intendesse pernottare in rifugio il 4 settembre per fare una gita autonoma domenica 5, è invitato ad avvisare telefonando alla segreteria del C.A.I. o al capogita entro il 27 agosto.

Gita ufficiale per festeggiare il 125° anniversario della Capanna Sella al Felik. Il programma prevede la salita nella mattinata e la celebrazione di una messa davanti alla Capanna.

Da Stafal grazie agli impianti si sale fino al Colle della Bettaforca (2680 m). Un sentiero agevole poi ci conduce fino al Colle della Bettolina (2905 m). Da qui il cammino si fa più ripido e su pietraie fino a raggiungere l'ometto di cresta. L'ultimo tratto poi ci fa transitare su una crestina a volte aerea ma ben attrezzata con una corda a cui ci si può assicurare. Per il rientro si segue lo stesso itinerario della salita.

*

11 - 12 SETTEMBRE 

PIZZO CASSANDRA (3226 m)

Valmalenco

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Prà Fedugno (1607 m)

luogo di pernottamento: Rif. Bosio (2086 m)

dislivello primo giorno: 450 m 

dislivello secondo giorno: 1150 m

tempo di salita primo giorno: ore 2.00

tempo di salita secondo giorno: ore 5

difficoltà: F

equipaggiamento: Alpinistico: corda, cordini, imbracatura, moschettoni, ramponi e piccozza,  sacco lenzuolo e casco .

capogita: Annalisa, Enrico D.

1 giorno: 

entrati in Torre S. Maria, si attraversa la frazione di San Giuseppe e si prosegue per la strada silvo-pastorale che sale fino all’Alpe Piasci. Posteggiata l’auto si prosegue per una mulattiera che porta al grande alpeggio dei Piasci. Puntando verso la destra del rif. Cometti, si prende il sentiero che conduce al rifugio Bosio-Galli; una ripida salita ci porta a 1900 metri e poi attraverso una vegetazione rigogliosa e torrenti che scendono dal Monte Arcoglio si raggiunge l’Alpe Palù e poco dopo il rifugio Bosio-Galli.

2 giorno:

dal rifugio Bosio, superato il torrente, si prosegue ad ovest seguendo le indicazioni per il rifugio Desio. Prima di raggiungere un evidente gradino roccioso, incontriamo la segnalazione che indica la deviazione per il Passo della Cassandra. Risaliamo sulla destra su un dosso erboso dove troveremo un altro bivio: le indicazioni per il passo ci indirizzano a destra, ma ci conviene proseguire verso sinistra, per evitare di dover superare alcune roccette non prive di qualche insidia. La traccia di sinistra, segnalata da segnavia bianco-rossi, ci permette di raggiungere la sommità di un bastione roccioso: ci troviamo così sul limitare di un bel pianoro, dove si osservano anche i resti di una baita (2391 m). Ora dobbiamo lasciare i segnavia bianco-rossi, puntando a destra, fino a ricongiungerci con il ramo di destra che abbiamo lasciato poco sotto. I segnavia ci guidano nella risalita di un largo corridoio occupato da grandi massi. Il corridoio conduce ad un secondo pianoro, occupato in gran parte dal più grande dei laghetti della Cassandra (2464 m), le cui dimensioni possono variare anche considerevolmente fra l'inizio e la fine della stagione estiva. Dopo un traverso verso sinistra, risaliamo un secondo e più ampio corridoio, fino a raggiungere un terzo pianoro, interamente occupato dalla morena. I segnavia proseguono verso sinistra e ci conducono ben presto ad un bivio: a destra si sale, sfruttando un ampio canalone, al Passo della Cassandra (3097 m), oltre il quale ci si ritrova alla sommità del ghiacciaio della Ventina. 

Dalla sella  ci si innalza per una cresta di rocce rotte sino all’anticima; si prosegue poi per una cresta generalmente nevosa e con cornici sino al punto sommitale del Pizzo Cassandra (3226 m). 
Termine iscrizioni venerdì 3 settembre 

*

19 SETTEMBRE 

BOCCHETTA DI STRIENGO (2347 m)

Val Mastallone - Valsesia

ora di partenza: 6

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: La Gazza di Fobello (1175 m)

dislivello: 1172 m

tempo di salita: ore 3.30

tempo di percorrenza totale: ore 7

difficoltà: EE

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Alberto, Graziano

Il giro ad anello proposto si svolge tra la Val Mastallone e la Val d’Egua, valli i cui torrenti si immettono nel fiume Sesia. La località di partenza si raggiunge da Varallo risalendo quasi completamente la strada della Val Mastallone.

L ‘escursione inizia dalla località La Gazza (frazione di Fobello), dove si lasciano le auto, per incamminarsi in discesa verso Campo, si supera il Torrente Mastallone e inizia la salita. Si attraversano vari alpeggi: Alpe Campo (1193 m), Alpe Quartiere (1371 m), l’Alpe Oro del Cortese (1581 m), Alpe Piane Inferiore (1491 m), l’Alpe Piane Superiore (1618 m). Si prosegue poi sulla destra e dopo aver superato alcuni ripidi tornanti e attraversato il Rio degli Strienghi, si raggiunge prima l’alpe Addiaccio (1971 m) poi l’Alpe Striengo (2018 m), infine si arriva alla Bocchetta di Striengo (2374 m) con splendido panorama sul massiccio del Monte Rosa. Percorrendo la traccia che taglia il fianco del Monte Cimone (2458 m) si arriva al Colle d’Egua (2239 m). Seguendo il sentiero si raggiunge l’Alpe Selle (1824 m), dove si trovano i ruderi della Villa Aprilia (Lancia), poi il lago Baranca, continuando la discesa l’Alpe Baranca (1566 m), dove si trova una cappelletta e il rifugio Alpe Baranca, ancora altri alpeggi (Lungostretto e Catolino) fino a raggiunge nuovamente La Gazza per concludere l’anello.

*

3 OTTOBRE 

GITA C.A.I. BIELLESI

Brich Paglie (1859 m) - Valle Elvo - Bagneri

ora di partenza: 8

luogo di ritrovo: Bagneri

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Bagneri (904 m)

dislivello: 955 m

tempo di salita: ore 3

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Anna 

La gita delle sezioni C.A.I. Biellesi ci porta al Brich Paglie salendo da Bagneri. 

Al rientro presso la baita del CAI Biella a Bagneri ci attendenderà un piatto caldo.

*

10 OTTOBRE 

ABBAZIA DI VEZZOLANO

DA CASTELNUOVO DON BOSCO (Asti)

ora di partenza: 8

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto propie

località di partenza: Castelnuovo Don Bosco

dislivello: 200 m

tempo di percorrenza: ore 2

difficoltà: E-T

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Mario, Maria

L’itinerario si snoda tra i vigneti e percorre un tratto di cresta da cui, in condizioni favorevoli, è possibile avere una vista panoramica che spazia dal Monviso al Gran paradiso fino al Monte rosa.

E’ un percorso quasi sempre su strada sterrata e tocca quattro chiesette di origine medievale: San Eusebio che è la piu vecchia chiesa di Castelnuovo, Santa Maria di Cornaredo, San Michele Arcangelo e infine la nostra meta Santa Maria di Vezzolano.

*

17 OTTOBRE 

GITA CON GLI AMICI DELLA C.A.S.B.

ora di partenza: 8

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

Come ormai tradizione anche quest'anno seguiremo gli amici della CASB in una gita da loro preparata. E come al solito scopriremo angoli della nostra zona assolutamente sconosciuti.

*

7 NOVEMBRE 

CIMA MUTTA (2135 m)

Val Vogna - Valsesia

ora di partenza: 8

luogo di ritrovo: Piazza San Biagio I.T.I.S.

mezzo di trasporto: auto proprie

località di partenza: Cà di Ianzo  (1354 m)

dislivello: 781 m

tempo di percorrenza: ore 4.30

difficoltà: E

equipaggiamento: escursionistico

capogita: Graziano, Grazia

Escursione relativamente poco nota della Valle Vogna verso la cima posta al limite Est del contrafforte che, staccatosi dal Corno Bianco, separa le Valli d’Otro e Vogna. Sebbene di altezza non eccessiva la cima offre un eccezionale panorama sul massiccio del Monte Rosa, sui gruppi del Corno Bianco e del Tagliaferro-Carnera oltre che sulle vette che separano la Valsesia dalle Prealpi Biellesi.

Il sentiero inizia in località Cà di Ianzo e sale ripidamente tra la fitta vegetazione, sbuca all’aperto all’Alpe Selveglio (1536 m), oltrepassa una cappelletta con bella vista sui Corni del Pallone, e tra le case ci si tiene sulla destra, si sale ripidamente a sinistra e dopo un canalino con sfasciumi si entra nel bosco misto (larici, faggi, betulle). Dopo un lieve mezzacosta nel bosco il percorso esce all’aperto presso le visibili baite dell’Alpe Poesi (1715 m), a sinistra delle quali si sale ripidamente per poi giungere al panoramico dosso dell’Alpe Le Piane (1832 m); guardando alle spalle delle baite è già ben visibile il resto del percorso e la Cima Mutta. Al di sopra dell’Alpe Le Piane il bosco scompare, dopo aver raggiunto il dosso sopra le baite si giunge a quota 2000 m in corrispondenza di un ripetitore. Successivamente il sentiero piega decisamente a destra e attraversa una pietraia fatta da grossi blocchi in direzione della cima; giunti in una zona erbosa caratterizzata da alcune pozze d’acqua, si scorge a sinistra un canalino terroso che si risale con percorso libero fino allo spartiacque, da cui con pochi metri di facile cresta erbosa si raggiunge verso Est la vetta. La discesa è lungo lo stesso percorso fatto durante la salita.

*

28 NOVEMBRE 

FESTA SOCI

E per finire, una bella festa. Camminata, chiacchiere, messa, pranzo, ricordi, progetti, scambi di idee e conoscenze; possibilità di ascoltare racconti, di raccontare qualche salita, di imparare sempre qualcosa. In pratica una giornata da trascorrere in compagnia di persone che magari non conosciamo, ma con cui condividiamo la passione per la Montagna.

Meta, orari? Per favore, dateci ancora un pò di tempo e vi faremo sapere.

